
■ di Marcella Ciarnelli inviato a Stromboli

«STO SEGUENDO con la massima attenzio-

ne gli avvenimenti in Ossezia» ed anche «le

emozionanti avventure dei nostri atleti in Ci-

na». Sono questi i due argomenti di stringen-

te attualità, uno tragi-

co e di grande tensio-

ne sul cui evolversi

non può essere ab-

bassata la guardia, l’altro entu-
siasmante come può esserlo
una gara sportive e la conquista
di una medaglia, che sono en-
trati di prepotenza nella tregua
estiva che il presidente della Re-
pubblicaaveva invitatoarispet-
tare. E intanto si rallegra perché
a Bruxelles «l’Europa ha saputo
esprimersi con una sola voce e
dare un essenziale contributo
dimoderazioneediequilibrio»,
grazie alla missione a Mosca e a
Tiblisi del Presidente di turno
Sarkozy: «Desidero far giungere
a luipersonalmente ilnostrovi-
vo compiacimento».
Bene la cessazione delle ostilità,
il ritiro degli eserciti, la ricerca
di sicurezza e stabilità anche
«conilpotenziamentoeallarga-
mento delle forze di peace-kee-
ping», la Russia «eserciti il suo
ruoloconreponsabilitàemode-
razione, si rispetti «la sovranità
e l’integrità territoriale dellaGe-
orgia».E«allepopolazionidura-
mente colpite esprimo la pro-
fonda solidarietà dell’Italia e la
sua piena disponibilità a con-
correre all’indispensabile aiuto
umanitario e sostegno econo-
mico».
«Una pausa di riflessione per
tutti» aveva auspicato Giorgio
Napolitano agli inizi di agosto.
Di quelle che ritemprano e rior-
dinano le idee. Quanto mai ne-
cessariaprimadiaffrontare lari-
presa autunnale e le impegnati-
ve questioni rimaste sul tappe-
to.Edallacui soluzionepuòser-
vire l’interruzione di un perio-
do di riposo, tale da stemperare
lo scontro tra le forze politiche
che nel periodo immediata-
menteprecedente alla ferie ave-
varaggiuntopunteacuteedan-
nose per il Paese che ha invece
bisogno «di un confronto tra le
diverse forzepolitichecapacedi
portare, prima di tutto, alle ne-
cessarie riforme condivise» ma
che dia soluzioni anche tutti gli
altri problemi, piccoli e grandi,
chegli italianiognigiornosi tro-
vano a dover affrontare. Il lavo-
ro, la casa, un futuro certo per i
giovani, il rispetto e la tutela dei
bambini e degli anziani. L’av-
venturaaspradi coloro chearri-
vano in Italia per costruirsi un
futuro. La voglia di tutti di un
futuro migliore cui bisogna im-
pegnarsi a dare risposte certe.
Sono i «messaggi nella botti-
glia», come li ha definiti una
volta il Presidente, che insiste
nel lanciarne sperando che al-
meno qualcuno venga raccol-
to.Questa volta li affida al mare
di Stromboli, l’isola che lui e
sua moglie Clio amano tanto
ed in cui sono tornati per qual-

chegiorno dopo due annidi as-
senza.
Sono ospiti di vecchi amici na-
poletani a Piscità, in una «Casa
matta» dominata dal vulcano.
«Iddu» si è fatto sentire in que-
sti giorni. Se un vulcanopuòsa-
lutare, lo fa come lo sta facendo
lo Stromboli in questi giorni
con l’amico ritrovato. L’attività

è forte.Lanotteè illuminatadai
lapilli. Chi è abituato a convi-
verci ne avverte la presenza vi-
va, capacedi trasmettere grandi
energie. «La prima sensazione
può essere d’angoscia, ma poi
scatta l’amore per questo po-
sto» racconta Giorgio Napolita-
no ricordando la sua prima vol-
ta, nel 1981. Da allora «tranne

due anni in cui siamo andati al-
l’estero e gli ultimi due non sia-
mo mai mancati». E anno-
ta:«Mi sto riappropriando di
questo mare e del vulcano».
Costumedabagnorosso,berret-
to della Marina militare , un ba-
gno alternato ad un po’ di sole.
L’ombrellone del presidente è
piantato sulla spiaggia Castrio-

ta, dal nome di una casa che si
affaccia sull’insenatura ed in
cui Rossellini girò alcune scene
del suo "Stromboli". Sta tra i ba-
gnanti, giovani e anziani, ma
tutti appassionati dell’isola.
Ungruppodi ragazzi intrapren-
denti ha fatto stampare su una
maglietta «Jo Nap» sul davanti
e «The president» sulle spalle.
La fotodigruppoè immancabi-
le.
Ci sono poi i piccoli, gli strom-
bolani acquisiti, quelli delle cit-
tà che hanno nel futuro tante
lungheestati su questi sassi neri
su cui camminano come fosse
un tappeto. Anche loro voglio-
no la foto ricordo. E il presiden-
te non si sottrae. Per il resto un
po’di chiacchiere, le serate in
compagnia, i ricordidel passato
elaverificaquotidianadellapre-
senza di eventuali meduse che,
per ogni bagnante è preoccupa-
zione non da poco. Qui a prov-
vedere alla bonifica ci pensano
Elena e Riccardo. Arrivano due
giovani intraprendentichehan-
no messo su una piccola casa
editrice. Lui è isolano doc, lei è
di Torino ma si è innamorata
prima dell’isola e poi del ragaz-
zo ed è rimasta qui.
Il presidente apprezza e sorride.
Si parla di cinema, vecchia pas-
sione. Omaggio alla bravura di
Toni Servillo. I ricordi di alcuni
film francesi. Mentre "La meglio
gioventù"diGiordanaperNapo-
litanoresta l’operachepiùdial-

treèriuscitaaraccontareconco-
raggio pagine difficili della no-
stra storia. Anche in quel film
compareStromboli, luogodelle
risoluzioni e delle memoria.
Passeggia nei vicoli bianchi di
calce ilpresidente.Scortadiscre-
ta.Dimattinaprestosembraun
villeggiante tra gli altri. Visite
nellecasedegliamiciperuncaf-
fè e per mostrare le foto dei due
nipoti, Sofia e Simone. Ai libri
portatidaRomasi sonoaggiun-
ti quelli della libreria di Chiara,
coraggiosa imprenditrice della
parola scritta. Tanina, la titolare
diuna tabaccheria-emporiodo-
ve la gran parte delle cose che
chiedi «deve arrivare» ma dove
non puoi fare a meno di entra-
re, il presidente è andato a salu-
tarlo con discrezione quando è
arrivato al porto.
La Neva ha preparato le polpet-
te di totano. Aimè, dolce signo-
ra francesechevivenell’isolada
tanti anni ha voluto esporre al
presidente l’impegno delle sue
battaglie in difesa di questa na-
tura costantemente a rischio, a
cominciare dalla spazzatura
che rischia di soffocare l’isola
per l’indifferenza degli uomini.
Il vulcano invece fa il suo dove-
re. E saluta a modo suo presi-
dente e signora.
La vacanza strombolana volge
al termine. Si vola in Sardegna.
«Anchel’annoprossimocerche-
rò di ritagliare qualche giorno».
Arrivederci presidente.

FEDERICA FANTOZZI

■ di Natalia Lombardo / Roma

Entusiasmanti le avventure dei nostri atleti in Cina
In settembre la politica trovi soluzioni ai problemi

di tutti: casa, lavoro, futuro dei giovani

L’ATOLLO Di sicuro osseti

e georgiani hanno rovinato

la vacanza alle Maldive al

ministro degli Esteri, Fran-

co Frattini. Attaccato al tele-

fono satellitare con i Grandi

del G7 e con il piccolo Silvio in
Costa Smeralda per non far di-
menticare l’Italia nella trattativa
che il presidente francese
Sarkozy e il suo ministro degli
Esteri stavano dipanando recan-
dosi sul teatro di guerra. Dove di
ora in ora crescevano il numero
dei morti e dei profughi.
Lui, invece, non si è mosso dal-
l’azzurro tropicale. Sul caso Mal-
dive è scoppiata la polemica in
Italia, con parecchi esponenti
dell’opposizione che fanno no-

tare la grave assenza del mini-
stro alla riunione dei colleghi
dell’Unione europea ieri matti-
na a Bruxelles sulla crisi in Geor-
gia. Frattini ha delegato il sotto-
segretario Enzo Scotti, anziano
Dc, ex ministro d’un tempo.
Però, sempre dagli atolli immer-
si nell’Oceano Indiano, Frattini
non lesina interviste, si compia-
ce del «successo» europeo. E si
complimenta con se stesso e col
premier per «l’importante con-
tribuito al buon esito della me-
diazione con l’impegno, oltre
che suo personale», dice la nota
dettata alla Farnesina (e suggeri-
ta da Porto Rotondo, si direbbe)
«delpresidentedelConsiglioSil-
vio Berlusconi» che avrebbe agi-
to «su richiesta dei partner inter-
nazionali» in un «ruolo di facili-
tatore, anche in virtù dei suoi
rapporti personali con il primo

ministro Putin».
Sull’assenza a Bruxelles Frattini
casca dalle nuvole rispondendo
al Tg1: «Il ministro francese ha
la presidenza dell’Unione Euro-
pea, quindi spettava a lui muo-
versi. Io ho contribuito in modo
decisivo a formare la posizione
dell’Ue che oggi è risultata vin-
cente. Le moderne tecnologie
permettono questo e sarebbe as-
surdo dire il contrario». Perché
interrompere le vacanze nel
2000? Ma il ministro a malin-
cuore dovrà lasciare gli atolli co-

ralliniperparteciparemartedìal-
la riunione straordinaria della
Nato sulla crisi in Georgia. Inve-
stitodistrisciodall’ondaanoma-
la delle polemiche, è proprio
Scottiacavarsidalledeleghe,per-
ché «le regole della Nato non
prevedono la sostituzione del
ministro, martedì alla riunione
ci andrà Frattini».
Il quale ci sarà, perché «lì saran-
no prese decisioni politiche che
non possono essere decise pri-
ma,mentreaBruxellesledecisio-
ni erano state prese prima, an-
che dame».Una ratifica, insom-
ma, mentre con i ministri del-
l’Alleanza Atlantica c’è roba for-
te,come«glieffettidellacrisi sul-
l’allargamento della Nato» alla
Georgia. Al quale sia lui che Ber-
lusconivorrebberomettereunli-
miteper accontentarePutin, ma
scontentando Bush.
Umberto Ranieri del Pd trova
«incomprensibile» che il mini-

strodegliEsteri«nonabbiainter-
rotto levacanzeper rappresenta-
re l’Italia alla riunione di Bruxel-
les»,e siaugurachevengadiper-
sonaariferire inParlamento.To-
nino Russo presenterà un’inter-
rogazione a Montecitorio. L’uli-
vista Monaco ricorda la presen-
za di Prodi in Europa durante la
crisi inLibanodueanni fa,men-
treoggici sono«ilpremieravilla
Certosa, Frattini alle Maldive, al
vertice europeo e in Parlamento
con suo comodo, fuori tempo
massimo, l’oscuro, redivivo sot-
tosegretario Scotti». Per Silvana
Mura, dell’Idv, Frattini è «rima-
stoacrogiolarsi al soledelle Mal-
dive» facendo fare «governo ita-
lianounapessimafigura interna-
zionale», Luca Volontè dell’Udc
dà dell’«irresponsabile» al mini-
stro, passato «da Pechino alle
Maldive», inunmomento inter-
nazionalecosì«delicato», ironiz-
za,«darichiedere ilmassimoim-

pegno telefonico, nei momenti
di relax tra un bagno e l’altro».
Unatteggiamentoche«ridicoliz-
za lanazione».GiàLambertoDi-
ni, presidente della commissio-
neEsteridel Senato,era statocri-
tico:quandosarannoconvocate
le commissioni parlamentari,
«vogliamo che a riferire sulla si-
tuazione in Georgia sia il mini-
stro Frattini e non comprimari».
Dal governo a difendere il titola-
redelle felucheincostumedaba-
gno è solo Michela Vittoria
Brambilla: «A Frattini dieci e lo-
de».Un atto dovuto per la sotto-
segretaria al Turismo... Daniele
Capezzone, portavoce di Forza
Italia, usa l’arma standard: «Ra-
nieri non faccia il dipietrista».
Cosa avrebbero detto se D’Ale-
maministro fosserimastoinbar-
ca? Certo anche all’inaugurazio-
ne dei Giochi a Pechino Frattini
non si è visto nelle riprese tv
mentre sfilavano gli azzurri...

Napolitano, tra lampi di guerra e vittorie azzurre
«Rispetto per la sovranità della Georgia, la Russia agisca con moderazione». Da Stromboli il presidente loda Sarkozy

«Non moriremo democristiani
ma solo perché i democristiani so-
no degli highlander immortali, e
quindi moriremo prima noi». Da
Internet,una grande veritàa com-
mentodella rentrée diEnzo Scotti,
già detto Tarzan per l’abilità di
saltare da una corrente all’altra.
Rientro in gran spolvero politico e
culturale: voluto da Berlusconi co-
me sottosegretario agli Esteri di
cui un quindicennio fa era stato
ministro, effigiato (sia pure da
«comprimario») dal regista Sor-
rentino nell’affresco dedicato al
Divo Andreotti.
E adesso anche sulle prime pagine
deigiornali:harappresentato l’Ita-

lia al vertice europeo sulla guerra
in Caucaso.
La«giovanepromessadellapoliti-
ca», lo sfotteMassimoGramellini
dalla Stampa, ringrazi il titolare
Frattini, impegnato a dirimere la
disputa delle olive alle Maldive.
Nonèdettoche il sostitutose laca-
vi peggio: in dote reca esperienza,
versatilità, disinvoltura e intuito.
Quest’ultimo lo portò (invano,
ahilui) ad esortare Craxi che il
mondostavapercambiare.Laver-
satilità è in rebus: dal ‘78 a Tan-
gentopoli è stato ministro di tutto,
dal Lavoro alla Protezione Civile,
dalViminale agli Esteri, dall’Am-
bienteallePoliticheCee. Inmezzo
ha fatto il sindaco di Napoli, da
gran collettore di voti nel collegio

partenopeo-casertano, lo stesso di
GavaeCirinoPomicinoedoveAl-
fredoVitodivenne«mister100mi-
la preferenze».
75 anni a settembre, un presente
nell’Mpadel«governatore»sicilia-
noLombardoche lodifendeaspa-
da tratta, un passato prossimo da
fondatore del «terzopolo» con Ni-
no Cristofori, storico braccio de-
stro andreottiano, di «Enzino» si
ricorda soprattutto il passato re-
moto.Compresa lamilitanzanel-
la Gioventù dell’Azione Cattoli-
ca, al fianco di Emilio Colombo
già vicepresidente, ma anche di
Gianni Vattimo e del futuro diret-
tore dell’Osservatore Romano
Valerio Volpini.
Napoletano, laureato in legge

cum laude, funzionario alla Cisl,
deputato nel ‘68 in avvio di un
quartodi secolodi carriera targata
diccì.
Tra assoluzioni e prescrizioni, è
uscito indenne da una serie di vi-
cendegiudiziarie: lo scandalo (an-
te litteram)dellamonnezzaparte-
nopea, il post-terremoto in Irpi-
nia, i fondi neri del Sisde sospetta-
ti di avergli ristrutturato casa. Al-
l’epoca molto si favoleggiò di una
spalliera di letto da 16 milioni di
lire: «Macché, è una normalissi-
ma spalliera di ottone. Sa Dio co-
sahannofattoquelli con i giustifi-
cativi dei rimborsi spese...».
Nel ‘79 i giornali scrissero della
sua collaboratrice Yasmine che,
in conferenza stampa, denunciò

«vessazioni gravissime scaturite
dalmiofermorifiutoasubire,adi-
scapito di professionalità e meri-
trocrazia,unaconcezionedelpote-
re dove la donna è oggetto volut-
tuario». Scrive Marco Damilano
nel suo Democristiani Immagi-
nari: «Inbreve, lo accusadiaverle
promessounpostose fosseandato
a letto con lui. Scotti nega, la pole-
mica tiene banco».
Altri tempi: adesso Tarzan deve
occuparsi di spegnere la polveriera
post-sovietica, fermare i saccheg-
gi, soccorrere i profughi, ripristina-
re il diritto internazionale, media-
re tra Mosca e Tbilisi. Meno male
che è un highlander, sopravvissu-
to alla grande alla fine della Bale-
na Bianca.

Ultimi giorni a Stromboli, l’abbraccio dei vecchi
amici dell’isola. E un gruppo di ragazzi ha

fatto la maglietta: «Jo Nap, The President»

NEL MONDO

C’è la guerra ma Frattini fa immersioni alle Maldive
Il ministro degli Esteri salta il summit Ue e manda Scotti. L’opposizione attacca: pessima figura

CAUCASO IN FIAMME

È uscito indenne da
varie inchieste: la
monnezza a Napoli,
il post terremoto in
Irpinia, i fondi Sisde

«Serve responsabilità
da ambo le parti
Finalmente l'Europa
ha saputo esprimersi
con una sola voce»

Ma alla riunione Nato
gli tocca andarci...
Solo la Brambilla
approva il ministro
dandogli «dieci e lode»
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IL PERSONAGGIO Scotti dal ’78 a Tangentopoli è stato ministro di tutto, dal Lavoro alla Protezione Civile, dal Viminale agli Esteri. alla Cee e all’Ambiente

A Bruxelles la rentrée di Enzo, il «Tarzan» della politica
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